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Comune di Barengo 
Organo di revisione 
Verbale n. 6 del 24/04/2020 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e nel 
rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 
l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 del Comune 
di Barengo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
 
Ivrea-Barengo, lì 24 Aprile 2020  

 
L’organo di revisione 
       Dario Borla            
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INTRODUZIONE 
  
Il sottoscritto Dario Borla revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 13 del 
27/07/2018; 
♦ ricevuta in data 22 aprile 2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 

l’esercizio 2019, approvati con delibera della giunta comunale n. 29.del 03/04/2020, completi 
dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 
a) Conto del bilancio; 
b) Situazione patrimoniale semplificata di cui al DM 11/11/2019 

 
e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione;  
♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 
♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 
♦ visto il D.lgs. 118/2011; 
♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 
♦ visto il regolamento di contabilità  

 
TENUTO CONTO CHE 

 
♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 

nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 
♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 
♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 

nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 
 

Variazioni di bilancio totali n. 8 

di cui variazioni di Consiglio n. 1 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel n. 7 

 
♦ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 

dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 
 

RIPORTA 
 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 
 
 

CONTO DEL BILANCIO 
 
Premesse e verifiche 
 
Il Comune di Barengo registra una popolazione al 1.1.2019, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
Tuel, di n. 791 abitanti. 
L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
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L’organo di revisione ha verificato che: 
- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, 
dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP 
rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  
- che l’Ente non ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 attraverso 
la modalità “in attesa di approvazione”; la trasmissione alla BDAP avverrà a seguito di 
approvazione del rendiconto 2019 nei termini previsti dalla norma vigente; 
- nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in 
sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli 
artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), 
come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 
- nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del 
titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento;  
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• partecipa al Consorzio case di vacane dei comuni novaresi e al Consorzio Bacino Basso 
Novarese per la gestione dei rifiuti; 

• non è istituito a seguito di processo di unione; 
• non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 
• non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016;  
• non ha avuto rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti 

degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi 
dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013;  

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 convertito in 
legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di cui 
all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della 
loro gestione, entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al secondo comma del 
citato art. 233;  

• che l’ente non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 D.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art. 
153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato l’obbligo 
– previsto dal comma 3, dell' art.180 e  dal comma 2,  dell'art. 185, d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) – 
della codifica della transazione elementare; 

• nel corso dell’esercizio 2019, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori 
spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

• non ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio; 
 
Gestione Finanziaria 
L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 
 
Fondo di cassa 
Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 
 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da conto del tesoriere € 3.272.435,39 
Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili) € 3.272.435,39 

 
L’andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell’ultimo triennio è il seguente: 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart243!vig=
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Consistenza del fondo di cassa nell’ultimo triennio 
 

 2017 2018 2019 
Fondo cassa complessivo al 31.12 3.694.450,50 3.626.009,60 3.272.435,39 
di cui cassa vincolata 0,00 0,00 0,00 

 
Nel conto del tesoriere al 31/12/2019 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive. 
L’ente non ha attivato anticipazione di tesoreria.  
Sono stati verificati gli equilibri di cassa 
 
Tempestività pagamenti 
L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 
183, comma 8 del Tuel. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha provveduto a quantificare il debito commerciale 
scaduto al 31.12.2019, ai sensi dell’articolo 1 co. 859 della L.145/2018 che deve essere pubblicato 
ai sensi dell’art.33 Dlgs.33/2013. 
 
L’ente su base annua non ha sforato i tempi di pagamento. 
 
Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 211.251,48 

 
Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 
 
Il risultato della gestione di competenza è evidenziato nel prospetto seguente: 

2019
-853.861,42

1.066.131,83

170.768,75

895.363,08

391,30

11.303,58

109.711,64

98.799,36

Riepilogo
-853.861,42

895.363,08

98.799,36

AVANZO ESERCIZI  PRECEDENTI  APPLICATO 141.761,00

AVANZO ESERCIZI  PRECEDENTI  NON APPLICATO 1.984.335,95

RISULTATO DI  AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2018 2.266.397,97

lettera A principio contabile 4/1 punto 9.6 (verifica rispetto)

SALDO GESTIONE RESIDUI

SALDO GESTIONE COMPETENZA

SALDO GESTIONE RESIDUI

SALDO GESTIONE COMPETENZA*

Gestione dei residui
Maggiori residui at t ivi riaccertat i (+)

Minori residui at t ivi riaccertat i (-)

Minori residui passivi riaccertat i (+)

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata
Fondo pluriennale vincolato di spesa
SALDO FPV

SALDO FPV

Gestione di competenza

RISCONTRO RISULTATI  DELLA GESTIONE

 
Nel 2019, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei 
rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. 
c), del TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 
L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di 
tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del D.L. n. 
70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 
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Risultato di amministrazione 
 
L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo di Euro 2.266.397,97, come 
risulta dai seguenti elementi: 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 3.626.009,60          

RISCOSSIONI (+) 183.107,15     721.541,01     904.648,16             

PAGAMENTI (-) 325.003,86     933.218,51     1.258.222,37          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 3.272.435,39          

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre (-) -                             

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018 (=) 3.272.435,39          

RESIDUI ATTIVI (+) 103.825,75     326.481,63     430.307,38             

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze -                            

RESIDUI PASSIVI (-) 296.937,50     968.665,55     1.265.603,05          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 0,00
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE (1) (-) 170.768,75             

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019  (A) (=) 2.266.370,97          

GESTIONE

 
a) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

2017 2018 2019

Risultato d'amminist razione (A) 2.816.429,87 2.126.096,95 2.266.370,97

composizione del risultato di  amministrazione:

Parte accantonata (B) 66.664,53 80.052,78 111.503,24

Parte vincolata (C ) 10.856,00 27.988,22 16.991,52

Parte dest inata agli invest iment i (D) 1.387.175,21 480.097,84 530.935,47

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 1.351.734,13 1.537.958,11 1.606.940,74  

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 
all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 
corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, 
a seconda della fonte di finanziamento. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  
 
L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 28 del 03/04/2020 munito del parere dell’Organo di 
revisione. 
Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  
Il riaccertamento ordinario dei residui di esercizi precedenti è stato deliberato con atto di G.C. n. 
24 del 16/03/2019 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 
Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il: 

 Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2019 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, 
la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo 
gennaio degli stessi esercizi. 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 97.273,24 
 
Fondo anticipazione liquidità 
Non attivato. 
 
Fondi spese e rischi futuri 
 
Fondo contenziosi 
Negativo. 
 
Fondo perdite aziende e società partecipate 
Negativo. 
 
Fondo indennità di fine mandato 
Non è stato costituito un fondo per indennità di fine mandato in quanto il Sindaco non percepisce 
alcuna indennità. 
 
Altri fondi e accantonamenti 
L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un 
accantonamento pari a € 14.230,00 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente.  
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
 
L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni 
di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto 
di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 
7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
 
L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto 
dall’art. 204 del TUEL e che nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 
 
Concessione di garanzie  
L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati. 
 
Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 
L’ente non ha richiesto, ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015 una anticipazione di liquidità dalla 
Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili, da restituirsi 
con un piano di ammortamento a rate costanti. 
 
Contratti di leasing 
L’ente non ha in corso al 31/12/2019 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato 
pubblico e privato. 
 
Strumenti di finanza derivata 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto e allegato al rendiconto la nota 
prevista dall’art. 62, comma 8/, D.l. n.112/2008. 

 
VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 
L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di 
quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 
infatti gli esiti sono stati i seguenti: 

 W1 (Risultato di competenza): € 211.251,48 

 W2* (equilibrio di bilancio): € 169.023,01 

 W3* (equilibrio complessivo): € 153.092,55 

* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 1.08.2019 
per il rendiconto 2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive.  

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
 
Entrate 
In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di 
revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 
accertamento e riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi  
 
IMU 
Le entrate accertate nell’anno 2019 sono in linea rispetto al 2018 
 
TASI 
L’Ente non ha mai istituito la Tasi 
 
TARSU-TIA-TARI 
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Le entrate accertate nell’anno 2019 sono in linea rispetto all’esercizio 2018 
 
Contributi per permessi di costruire 
Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate rispetto a quelle dell’esercizio 2018. 
 
Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 
(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 
Nel 2019 sono state accertate entrate a tale titolo per € 269,10. 
 
Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 
Le entrate accertate nell’anno 2019 sono diminuite rispetto a quelle dell’esercizio 2018 per 
risoluzione anticipate di contratti. 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 

Importo %
Residui attivi al 1/1/2019 8.622,67
Residui riscossi nel 2019 2.259,01
Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00
Residui al 31/12/2019 6.363,66 73,80%
Residui della competenza 6.399,34
Residui totali 12.763,00
FCDE al 31/12/2019 7.280,16  

 
Spese per il personale 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 
296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non 
superare la spesa dell’anno 2009; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 
296/2006 rispetto all’anno 2008 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 

Gli oneri della contrattazione decentrata relativi all’anno 2019, sono stati vincolati nella quota di 
avanzo di amministrazione. 
 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2019-2021 entro il 31.12.2018 e 
avendo raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2018, non è tenuto, ai sensi dell’art. 
21- bis del D.L. 50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto dei seguenti vincoli di cui art. 6 
D.L. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122: 

a) all'articolo 6, comma 7 (studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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nell’anno 2009), comma 8 (relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari 
al 20% della spesa dell’anno 2009), comma 9 (divieto di effettuare sponsorizzazioni) e comma 13 
(spese per formazione non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009);  

  b) all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n.133 (riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa 
per la stampa di relazioni e pubblicazioni). 

Inoltre, l’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio consuntivo 2018 entro il 30 aprile 2019 
e il bilancio preventivo 2019-2021 entro il 31.12.2018, non è tenuto, ai sensi dell’art.1 comma 905 
della Legge 145/2018, al rispetto delle seguenti disposizioni: 

    a) l'articolo 5, commi 4 e 5, della legge 25 febbraio 1987, n.67 (obbligo di comunicazione, anche 
se negativa, al Garante delle telecomunicazioni delle spese pubblicitarie per gli Enti con 
popolazione > a 40.000 abitanti); 

    b) l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (obbligo di adozione dei piani 
triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o 
di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali);  

    c) l'articolo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (limiti delle spese per missioni per un ammontare 
superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009);  

    d) l'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n.111 (vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti 
territoriali);  

    e) l'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio 
di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2011);  

    f) l'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 (vincoli procedurali concernenti la locazione e la manutenzione degli 
immobili).  

L’Organo di revisione ha inoltre verificato il rispetto delle disposizioni in materia di consulenza 
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i 
vincoli di cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi 
informatici. 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
 
Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate 
Crediti e debiti reciproci  
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è 
stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
 
Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  
L’Ente ha provveduto entro il 31/12/2019 all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le 
partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 

STATO PATRIMONIALE 
 
L’Ente, come già riportato nell’introduzione della presente relazione ha redatto la situazione 
patrimoniale semplificata di cui al DM 11/11/2019 al 31.12.2019 e conseguentemente non ha 
redatto il conto economico. 

I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono ben evidenziati 
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nei prospetti predisposti dall’Ente, che si sintetizzano nel prospetto sottostante e che vengono 
conservati nelle carte di lavoro. 

Stato patrimoniale2019 (semplificato) 

Stato Patrimoniale Attivo 2019 2018 

A) Crediti verso lo stato ed altre amministrazioni 0,00 0,00 

B) Immobilizzazioni 4.452.577,14 4.334.060,87 

C) Attivo circolante 3.601.496,53 3.843.829,00 

D) Ratei e risconti 0,00 503,43 

Totale Attivo 8.054.073,67 8.178.393,30 

Stato Patrimoniale Passivo   

A) Patrimonio netto 6.650.074,44 4.430.514,35 

B) Fondi per rischi ed oneri 14.230,00 0,00 

C) Trattamento di fine rapporto 0,00 0,00 

D) Debiti 1.389.769,23 867.767,13 

E) Ratei e risconti e contributi agli investimenti 0,00 2.880.111,82 

Totale Passivo 8.054.073,67 8.178.393,30 

Conto d’ordine 0,00 1.066.131,83 

 
 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 
L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

 
 
 

CONCLUSIONI 
 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2019. 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
DARIO BORLA 
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